
Srfcentralizzapagineregionali
L’emittente svizzero tedesca Srf ha de-
ciso dieliminare le sue pagine regionali
su internet perché riscontrano poca
utenza. Le notizielocali nonappariran-
no più nelle apposite sottopagine ma su
quella principale srf.ch, dove raggiun-
gono un pubblico dieci volte superiore.
L’ufficio stampa della Srf ha conferma-
to all’agenzia Keystone-Ats una notizia
in tal senso pubblicata dal domenicale

‘SonntagsZeitung’.
La nuova strategia“non èun program-
ma di risparmi” e“non ci sono tagli di
posti di lavoro”, scrive Srf. Per contro
sta cambiando il profilo professionale
dei redattori regionali online, che pas-

sano da produttori veloci di notizie ad
“autori con capacità diattrazione so-
vraregionale”.
Dal 2012 le redazioni regionali (Fribur-
go, Berna, Vallese, Soletta, Argovia, Ba-
silea, Zurigo-Sciaffusa, Svizzera centra-
le, Svizzera orientalee Grigioni)produ-
cono“quotidianamente con grande im-
pegno” molti contenuti digitali per il
web, l’app Srf ei social media, scrive il
portavoce dei media Stefan Wyss. I for-
mati e le esigenze del pubblico sono
cambiati notevolmente negli ultimiset-
te anni, ma l’offerta non è mai stata
adattata, aggiunge.
In questo ambito è stata effettuata una

analisi che ha mostratocome gliartico-
li sulle pagine regionali di srf.ch o sulle
rispettive sottopagine regionali hanno
un“raggio diazione” alquanto limitato;
e questo non ha potuto essere aumen-
tato malgrado le varie misure prese.
D’altro canto èrisultato anche che sele
notizie regionali vengono pubblicate
sulla pagina iniziale di srf.ch raggiun-
gono unpubblico dieci volte più ampio.
Pertanto, i siti web regionali sono stati
eliminati e i loro contenuti collocati in
prima pagina.
Lo stesso vale per quantoappare suFa-
cebook delle redazioni di Basilea, Ber-
na eSan Gallo.


